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LITE SUL RECOVERY PLAN_. g _

L'affondo
di Detrio contro
Conte. E Renzi
minaccia la crisi
Claudia Fusani a pagina 4
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MES, CONTE LA SCAMPA
MA RENZI LO SFIDA

E ANCHE IL PD MINACCIA
ORA IL GOVERNO TREMA
—3 Il premier sotto assedio: il nuovo fronte è la gestione del Recovery Plan. Renzi:
«Noi non lo votiamo, chi ha deciso come vanno spesi i fondi?» Delrio: più umiltà

Claudia Fusani

a profezia di Conte si é avverata. "Il governo non ca-
drà sul Mes' disse domenica scorsa: segno che aveva

1
rià
ila avuto rassicurazioni dal Movimento 5 Stelle che

gli oltre tS( parlamentari fiondistt un numero soffi)I t 
iicnie per far ballare la maggioranza. sarebbero staiï ricon
dotti a più otiti consigli. Bastava, ed é bastato, dare tempo
ter trovare le parole giuste. Come. Ira le altre. 'logica di pac-
Mhetto' rispetto alla rilettimi del Mes e "utilizzo della linea
di credito dopo dibattito parlamentare'. 1"rancamente, due
liattalhà su etti sotto state intestale fin troppe energie e imp-
uri Ma la politica è anche questo. E il camerino per i ..S Stelle
MI "no al Mes" a "vediamo" é forse più lungo trattandosi ili
una forza politica giovane, non strutturata e dove la coeren-
za é ancora un cappi() e non l'opportunità di cambiare tal
Mia idea.
I premier oggi volerà quindi a Bruxelles col mandato pre-
visto: via libera alle modifiche del Trattato del Fondo sal-
va stati su cui del resto si era già impegnato con il ministro
Guaii eri (alla Camera la maggioranza ha avuto 31-t voti. al
Senato). Ma il premier che arriva a Bruxelles è tot leader'av-
visato' e indebolito dalla sua stessa maggioranza. Perché
se ha -vinto" la partita Mes. semplificando un po' ha 'perso'
l'altra stil Recovery plan. Conte infatti va a Bruxelles senza
aver approvato né la stilli tetra del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza O'nrr, la versione italiana del Next generation
od nel la famigerata cabina di refila e struttura che dovra
gestire l'attuazione dei progetti (di cui si conoscono solo i
titoli) finanziati cot 1309 miliari europei. II via libera dove-

va arrivare lnnedi 7 dicembre. tl testo doveva diventare un
emendamento alla legge di Bilancio. Doveva nascere soprat-
tutto una tecnostruttura per lo pl(i estranea ed esterna alla
maggior parte dei tnniiStri (coavoll,i solo Corte. Cotaltie-
n Patitanelli e Ili Mani), del parlarne-mio. delle regioni, della
pubblica amministrazione  affidata. stilla base eli Dpint del
premier, a sei manager eli aziende pubbli-
che ma anche private. Tulio questo dopo
tre giorni di barricate armate da Italia vi-
va fino a minacciare la crisi di governo, e
bozze varie di decreti fatte circolare notte
tempa, sembra essere evaporato. Sepol
m. almeno fino ad oggi, da un muro di no
che ha visto protetgnnisii non solo Matteo
Renzi e Italia viva ma nato il Pd. O abile
no i gruppi parlamentari, i capigruppo
Delitti e Marcarci. e presidenti di Cott-
missione come il senatore Darlo Stefano
c• Cucitura Senacchiani. Prese di posizio-
ne cute hanno a sua volta un peso politico.
Per citi sta al governo e per la segreteria
del Nazareno che infarti in serata prova a
correggere il tiro per noi indebolire la de-
legazione al governo che in qualche nn
do aveva approvato la prima ipotesi di governance. «favi
uná sintesi sul tenta della governance ma noti esautori il
paese, convochi il pildametvo,'le regioni. i coniati. le parti
sociali e poi cerchi una sintesi_ Questo vuol dire esercitare
la leadership. umilia e ascolto", gli ha detto Deirio interve-
nendo alla Carriera. Ancora pitt chiaro .Andrea Marcucci. da
tempo in mori;alità di critica costruttiva rispetto ali"azione dll

1 'la\ \ isti

Il leader di Italia viva
a'uacra in aula a testa bassa

tra gli applausi di Pd e
c•entr destra: «i'residente.
non è immaginabile che
davanti a 200 miliardi di

debito noi rinunciamo a fare i
parhuuentari». Salvifil si alza

dallo scranno e va
a stringergli la muto

Conte. «Noi oggi mandiamo Conte in Europa con un manda
to chiaro rispetto alla riforma del fondo salva stati. t' questo
era l'obiettivo primario, Sulla governante del Recovery plan
purtroppo siamo ancora molto indietro e uni aspetto che
Come faccia uscire dal Consiglio dei ministri, magari anche
all'alba di domani. una proposta condivisa che coinvolga
parlamento ed erto locali e parti sociali. Che sulla suddivi-
sione delle risorse., ci spieghi ad esempio perché aliti Sanità
sono stati destinati solo 9 miliardi. Se questo vuole iure che
poi si attiverà la linea di credito del Mes. che prenderemo i
37 maliardi. Io si dica una volta Iter onte con chiarezza». Ma
il Consiglio ilei ministri non tiene convocalo. Il Presiden-

te del Consiglio questa volta ha esagerato.
E non perché, come qualcuno ha provato
a suggerire, Renzi ha fatto il Aierino e h:l
armato mia battaglia per qualche incari-
co. Beasi perché, conte sottolinea un Pd
stranamente compatta, c'è un problema
di inerirei grosso some ima casa. Se ne ri-
parlerà a questo punto nel Urne settimana.
Una volta torneato da Bruxelles. Conte lo
ha fatto capire nelle sue comunicazioni al
Parlamento (mando ha invocato -la mas-
sima coesione delle forze di maggioranza'
perché "l'iritportarte è trovare la sintesi
per non disperdere energie'.
L'intervento di Manco Renzi é stato il tuo
mentii pii atteso della stornata. t: non ha
deluso: l'ex premier, teso ed emoziona-
lo. Ila parlino "con ti coraggio che spe-

ro abbiano anche gli altri". Ha confermato che in assenza
di ulta proposta sul Recovery plan condivisa non solo dalle
istituzioni tua anche dalle pani sociali del paese. Italia vi
va voterà no. E voterà no :tacite se «quella proposta doves-
se disgraziatamente entrare, insieme alla nuova agenzia di
intelligente sulla cvbersic urezza, nella legge di filando per
avere la scorciatoia di un'approvazione veloce". Guardar
do in faccia Conte e a turno le altre porzioni dell'emiciclo
Renzi lia chiarito bene tue. prono: «Noi noti chiediamo al-
oni posto nella cabina di regia. Anzi, gliene lasciamo tre di
posti, Presidente. perché non è immaginabile cute davanti a
300 miliardi di debito pubblico noi rinunciamo a fìare i par-
lamentari e prendiamo per buono unta proposta elle ci arriva
per posta certificata alle due del mattino per essere votata
alle 9». Sbagliato iE metodo, «avevamo chiesto di discutere
muto in trasparenza in Parlamento nei pesi estivi». Sbaglia-
te il merita « Svia chi ha deciso che alla Sanità devono ,orlare
solo 9 miliardi?». «lati e quando ha deciso la suddivisione
dei capitoli di spesa?». Menti applausi. Soprattutto dal ceti-
trodestra. ma anche dal Pd. C SalvìnI si alza e va a stringe
re la roano al leader di Italia Viva. 1 S Stelle escono a pezzi
dalla battaglia su Mes. ,Alla Camera 13 deputati ]ranno vota-
to in dissenso dal gruppo: Maniero, Capta. Collo ti, Berardini,
forcintti. C'abras, Corda_ Costanzo, Lue Girolúmo, GiuTludu-
ri. Sapia. Spessotto e 1.allascas. Dieci non hanno partecipa -
to al voto. Erano 52 i frondisti che Il:auto firmano la lctcrc
La metà si piegata alla raion di stavo. l.:altra metà ha usa
to parole grosse come 'tradimento-, "congiurati'. "Di Maio e
Crani dovrebbero spiegare perché tradiscono il mandato".
Cremi l tt minacciato espulsioni per chi voterà in dissenso
dal gruppo. "Oggi si sono autograticofati..."ha commentato
ieri sera al Senato. Vediamo. Potrebbe pero non essere più
un gruppo parlamentare au cui Conte può fare affidamen-
to ad occhi chiusi.

Setto foto a sinistra
Matteo Renzi

Nella Foto fit alto
Giuseppe Conte
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